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1. PREMESSA 
 
 
Il presente documento illustra i risultati dell’attività 6 – “Rilievo della vegetazione”  relativa  alle aste dei 
seguenti corsi d’acqua principali compresi tra Liscia e Padrogiano: 
- riu de Bados con il suo affluente riu sa Pischina; 
- riu de San Nicola; 
- riu Surrau; 
- riu San Giovanni. 
 
Le indagini sono state condotte essenzialmente sul terreno, dove sono state compilate, per tronchi omogenei, 
delle schede caratterizzanti la vegetazione riparia lungo l’alveo attivo e sulle sponde. 
 
I risultati di detta attività trovano principale applicazione nella definizione della scabrezza delle sezioni di 
deflusso. Nel seguito vengono esaminati separatamente i cinque corsi d’acqua oggetto di indagine.  
 
 
2. RIU SA PISCHINA E RIU DE BADOS 
 
 
2.1 Metodologia di lavoro 
 
 
I rilievi delle caratteristiche vegetazionali sono stati condotti sul riu sa Pischina e sul suo affluente riu de Bados 
il 13 marzo 2007, dopo che era stata definita una suddivisione preliminare dei tratti omogenei su ortofotocarte, 
in modo tale da poter disporre di una visione complessiva dell’estensione e della densità delle fasce vegetate, 
che poi è stata verificata ed affinata (ad esempio in relazione al riconoscimento del tipo essenze) nel corso dei 
sopralluoghi in sito. 
 
Su entrambi i corsi d’acqua il settore indagato corrisponde all’intero tratto di studio per uno sviluppo 
complessivo di circa 1,3 km sul sa Pischina e 1,9 km sul de Bados. 
 
Per la descrizione dettagliata delle metodologie di indagine e restituzione dei dati si rimanda ai paragrafi 
2.2.3.1, 5.1.2.2 e all’allegato 2 dell’elaborato “9_1_1-Metodologie-di-analisi”.  
 
Si ricorda inoltre che, per quanto riguarda la densità della vegetazione, il dato assume, in linea di principio, il 
significato di densità spaziale sia in alveo che sulle sponde; per queste ultime tuttavia, ove prevalgono 
formazioni di limitata estensione il dato assume prevalentemente il significato di densità lineare. 
 
L’area interessata dal rilievo sulle sponde comprende l’intera fascia di vegetazione all’interno delle aree 
golenali in senso stretto, mentre esclude le aree agricole esterne ad esse, siano campi coltivati, prati e pascoli 
o boschi, benché in quest’ultimo caso la distinzione divenga in parte arbitraria. Nel caso specifico tuttavia sia 
l’alveo che le potenziali aree golenali sono occupate essenzialmente da macchia mediterranea. 
 
Per ciascun tronco è stata riportata una foto il più possibile rappresentativa del tratto in esame. I dati così 
raccolti sono riportati sulla relativa banca dati (cod. el. 4_6_3_0-TronchiOmogenei.mdb) unitamente alla 
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documentazione fotografica. La rappresentazione dei tronchi omogenei è stata cartografata in scala 1:10.000 
ed è riportata negli elaborati 4_11_BD_6_2_0-TronchiOmogenei.shp e 4_11_SP_6_2_0-
TronchiOmogenei.shp allegati alla documentazione informatica di questa attività. 
 
 
2.2 Risultati dei rilievi 
 
 
Data anche la modesta estensione dei tratti indagati sono stati distinti, su entrambi i corsi d’acqua, 2 soli 
tronchi omogenei 
 
Tenendo conto che l’alveo di tali corsi d’acqua è per lunghi periodi dell’anno asciutto, i due tronchi di monte 
(BD001 e SP001) sono coperti dai cespugli della macchia mediterranea qui rappresentati per lo più da 
lentischi. Mancano del tutto essenze di ambiente ripario. 
 
I due tronchi di valle, viceversa, corrispondono all’attraversamento dello stagno costiero in cui sia il letto che le 
sponde, trattandosi di uno specchio d’acqua salmastro, sono prive di vegetazione legnosa (cfr. Foto 1).  

 

 
 

Foto 1 - Vista da Est dello stagno in cui si immettono il riu sa Pischina e il rio de Bados - Si osservi come le 
rive siano pressoché prive di vegetazione legnosa. 
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2.3 Conclusioni 
 
 
Entrambi i corsi d’acqua, dati i modesti defflussi ordinari e i lunghi periodi di secca, non presentano traccia di 
fasce di vegetazione riparia. Lo stagno costiero in cui confluiscono prima dello sbocco in mare è del tutto privo 
di vegetazione legnosa, mentre più a monte l’asta torrentizia, non sempre ben riconoscibile, attraversa le 
tipiche formazioni a lentisco della macchia mediterranea. Pertanto su tali corsi d’acqua l’effetto della 
vegetazione sulla scabrezza delle sezioni di deflusso risulta trascurabile se non nullo.  
 
 
3. RIU DE SAN NICOLA 
 
 
3.1 Metodologia di lavoro 
 
 
I rilievi delle caratteristiche vegetazionali sono stati condotti sul riu San Nicola il 13 marzo 2007, dopo che era 
stata definita una suddivisione preliminare dei tratti omogenei su ortofotocarte, in modo tale da poter disporre 
di una visione complessiva dell’estensione e della densità delle fasce vegetate, che poi è stata verificata ed 
affinata (ad esempio in relazione al riconoscimento del tipo essenze) nel corso dei sopralluoghi in sito. 
 
Il settore indagato corrisponde all’intero tratto di studio avente uno sviluppo complessivo di circa 6,0 km. 
 
Per la descrizione dettagliata delle metodologie di indagine e restituzione dei dati si rimanda ai paragrafi 
2.2.3.1, 5.1.2.2 e all’allegato 2 dell’elaborato “9_1_1-Metodologie-di-analisi”.  
 
Si ricorda inoltre che, per quanto riguarda la densità della vegetazione, il dato assume, in linea di principio, il 
significato di densità spaziale sia in alveo che sulle sponde; per queste ultime tuttavia, ove prevalgono 
formazioni di limitata estensione laterale fino a sorte di filari, il dato assume prevalentemente il significato di 
densità lineare. 
 
L’area interessata dal rilievo sulle sponde comprende l’intera fascia di vegetazione all’interno delle aree 
golenali in senso stretto, mentre esclude le aree agricole esterne ad esse, siano campi coltivati, prati e pascoli 
o boschi, benché in quest’ultimo caso la distinzione divenga in parte arbitraria.  
 
Per ciascun tronco è stata riportata una foto il più possibile rappresentativa del tratto in esame. I dati così 
raccolti sono riportati sulla relativa banca dati (cod. el. 4_6_3_0-TronchiOmogenei.mdb) unitamente alla 
documentazione fotografica. La rappresentazione dei tronchi omogenei è stata cartografata in scala 1:10.000 
ed è riportata nell’elaborato 4_11_SN_6_2_0-TronchiOmogenei.shp allegato alla documentazione informatica 
di questa attività. 
 
 
3.2 Risultati dei rilievi 
 
 
Nel complesso sono stati individuati 3 tronchi omogenei. 
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Il primo va dall’inizio del tratto di indagine, nei pressi della località su Crabilazzu, all’ingresso del corso d’acqua 
in Olbia presso il ponte di via Petta. In tale settore l’alveo e le sponde sono coperte in prevalenza da 
vegetazione erbacea con piccole macchie di cespugli e qualche raro alberello isolato, per lo più salici, olivastri 
e tamerici. 
 
Il secondo tronco omogeneo è posizionato tra il ponte di via Petta e quello di via Maderno. In questo settore 
l’alveo pur passando ai limiti di aree edificate, mantiene ancora una parziale conformazione naturale, 
conservando caratteristiche non troppo dissimili da quelle del tronco precedente. Anche qui, pertanto, in alveo 
e sulle sponde sono presenti radi cespugli e qualche salice ed eucalyptus.  
 
L’ultimo tratto, infine, è completamente artificializzato ma, mentre il letto è privo di vegetazione, su entrambe le 
sponde è presente in forma di filare un viale di eucalyptus (cfr Foto 2) .  
 

 
Foto 2 - Vista da monte del terzo tronco del riu de San Nicola caratterizzato dalla presenza su entrambe le 

sponde di un viale di eucalyptus. 
 
 
3.3 Conclusioni 
 
 
L’alveo e le sponde del riu de San Nicola sono per lo più libere da vegetazione legnosa che risulta presente 
sia a monte di Olbia, sia nel tratto iniziale di attraversamento cittadino, sotto forma di radi cespugli e alberi 
isolati per lo più di modeste dimensioni. Si tratta essenzialmente di lentischi, salici, olivastri e, nel tratto 
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cittadino, di eucalyptus. Dal ponte di via Maderno fino al mare il rio, che fino a quel punto aveva conservato 
una conformazione parzialmente libera, è artificializzato e canalizzato, pertanto si ha totale assenza di 
vegetazione legnosa lungo l’alveo attivo mentre, su entrambe le sponde, sono presenti due filari o, per meglio 
dire, due viali di eucalyptus. 
 
L’incidenza della scarsa vegetazione sulla scabrezza è pertanto modesta, anche se la presenza di alberi in 
alveo nel settore di ingresso dell’area urbana potrebbe favorire al formazione di ostruzioni per accumulo di 
materiale flottante che, a loro volta, potrebbero causare esondazioni nelle aree edificate circostanti. 
 
L’effetto del viale di eucalyptus, nonostante le apparenze, è molto meno rilevante, anche perché  i ceppi, 
essendo posti alla stessa quota della strada e degli edifici retrostanti, verrebbero raggiunti dalle acque ad 
esondazione del centro abitato già in corso.   
 
 
4. RIU SURRAU 
 
 
4.1 Metodologia di lavoro 
 
 
I rilievi delle caratteristiche vegetazionali sono stati condotti sul riu Surrau il 10 marzo 2007, dopo che era stata 
definita una suddivisione preliminare dei tratti omogenei su ortofotocarte, in modo tale da poter disporre di una 
visione complessiva dell’estensione e della densità delle fasce vegetate, che poi è stata verificata ed affinata 
(ad esempio in relazione al riconoscimento del tipo essenze) nel corso dei sopralluoghi in sito. 
 
Il tratto preso in esame corrisponde all’intero settore di corso d’acqua indagato, compreso tra lo stazzo Ca 
Noa e la foce in mare, per uno sviluppo complessivo di circa 6 km. 
 
Per la descrizione dettagliata delle metodologie di indagine e restituzione dei dati si rimanda ai paragrafi 
2.2.3.1, 5.1.2.2 e all’allegato 2 dell’elaborato “9_1_1-Metodologie-di-analisi”.  
 
Si ricorda inoltre che, per quanto riguarda la densità della vegetazione, il dato assume, in linea di principio, il 
significato di densità spaziale sia in alveo che sulle sponde; per queste ultime tuttavia, ove prevalgono 
formazioni di limitata estensione laterale fino a sorte di filari, il dato assume prevalentemente il significato di 
densità lineare. 
 
L’area interessata dal rilievo sulle sponde comprende l’intera fascia di vegetazione all’interno delle aree 
golenali in senso stretto, mentre esclude le aree agricole esterne ad esse, siano campi coltivati, prati e pascoli 
o boschi, benché in quest’ultimo caso la distinzione divenga in parte arbitraria.  
 
Per ciascun tronco è stata riportata una foto il più possibile rappresentativa del tratto in esame. I dati così 
raccolti sono riportati sulla relativa banca dati (cod. el. 4_6_3_0-TronchiOmogenei.mdb) unitamente alla 
documentazione fotografica. La rappresentazione dei tronchi omogenei è stata cartografata in scala 1:10.000 
ed è riportata nell’elaborato 4_11_SU_6_2_0-TronchiOmogenei.shp allegato alla documentazione informatica 
di questa attività. 
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4.2 Risultati dei rilievi 
 
 
Anche in considerazione della scarsa estensione del tratto indagato sono stati individuati due soli tronchi 
omogenei, posti rispettivamente a monte e a valle del ponte Surraeddu. 
 
In generale è presente una vegetazione sporadica o rada sia sulle sponde che in alveo tuttavia, mentre a 
monte del ponte in Surraeddu alla onnipresenti tamerici sono associati salici e, sulle sponde, gruppi di ontani, 
a valle di detto attraversamento la presenza di alberi é molto ridotta mentre abbodanoi cespugli di tamerici e 
lentisco (cfr. Foto 3). 
 

 
Foto 3 - Vista da monte del riu Surrau nel tratto prossimo alla foce - Sulle sponde si osservano, alternati ai 

canneti, cespugli di lentisco e di tamerice. 
 
 
4.3 Conclusioni 
 
 
Sia l’alveo che le sponde del riu Surrau sono coperte da rade macchie o cespuglieti di salci, tamerici, lentischi 
e, a monte del ponte Surrau, da qualche piccolo gruppo o esemplare isolato di ontano. 
 
Tale condizione determina valori della scabrezza, sia delle aree golenali sia dell’alveo attivo, rappresentativi di 
una capacità di portata ridotta, che può tradursi in un incremento dei livelli di piena. Inoltre la presenza di 
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vegetazione in alveo può favorire la formazione di sbarramenti temporanei dovuti all’accumulo di materiale 
flottante (rami, tronchi, ammassi di canne ecc.).  
 
 
5. RIU SAN GIOVANNI 
 
 
5.1 Metodologia di lavoro 
 
 
I rilievi delle caratteristiche vegetazionali sono stati condotti sul riu San Giovanni l’11 marzo 2007, dopo che 
era stata definita una suddivisione preliminare dei tratti omogenei su ortofotocarte, in modo tale da poter 
disporre di una visione complessiva dell’estensione e della densità delle fasce vegetate, che poi è stata 
verificata ed affinata (ad esempio in relazione al riconoscimento del tipo essenze) nel corso dei sopralluoghi in 
sito. 
 
Il tratto indagato è compreso tra il ponticello in località Bagnaccia e la foce nel golfo di Arzachena per uno 
sviluppo complessivo di circa 12 km. 
 
Per la descrizione dettagliata delle metodologie di indagine e restituzione dei dati si rimanda ai paragrafi 
2.2.3.1, 5.1.2.2 e all’allegato 2 dell’elaborato “9_1_1-Metodologie-di-analisi”.  
 
Si ricorda inoltre che, per quanto riguarda la densità della vegetazione, il dato assume, in linea di principio, il 
significato di densità spaziale sia in alveo che sulle sponde; per queste ultime tuttavia, ove prevalgono 
formazioni di limitata estensione laterale fino a sorte di filari, il dato assume prevalentemente il significato di 
densità lineare. 
 
L’area interessata dal rilievo sulle sponde comprende l’intera fascia di vegetazione all’interno delle aree 
golenali in senso stretto, mentre esclude le aree agricole esterne ad esse, siano campi coltivati, prati e pascoli 
o boschi, benché in quest’ultimo caso la distinzione divenga in parte arbitraria.  
 
Per ciascun tronco è stata riportata una foto il più possibile rappresentativa del tratto in esame. I dati così 
raccolti sono riportati sulla relativa banca dati (cod. el. 2_6_3_0-TronchiOmogenei.mdb) unitamente alla 
documentazione fotografica. La rappresentazione dei tronchi omogenei è stata cartografata in scala 1:10.000 
ed è riportata nell’elaborato 4_11_GV_6_2_0-TronchiOmogenei.shp allegato alla documentazione informatica 
di questa attività. 
 
 
5.2 Risultati dei rilievi 
 
 
Nel complesso sono stati individuati 3 tronchi omogenei. 
 
Il primo tronco, di tipo più prettamente “continentale”, va dal ponte in località Bagnaccia fino al ponte della S.S. 
125 in località lu Mulino. In questo settore l’alveo appare libero da vegetazione legnosa, mentre lungo le 
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sponde si hanno brevi filari o esemplari isolati di ontani e macchie o singoli cespugli di tamerici e salici, che a 
tratti possono assumere la conformazione di alberelli. 
 
Il secondo tronco omogeneo è compreso tra il ponte della SS 125 e il ponte stradale in località Campianatu. 
Qui ad una alveo attivo completamente sommerso e privo di vegetazione si contrappongono delle sponde 
coperte da una fascia pressoché continua di vegetazione arborea costituita da salici e ontani. Tuttavia, 
soprattutto questi ultimi sembrano essere stati colpiti da qualche malattia in quanto una significativa 
percentuale di esemplari, tuttora in piedi, risulta secca (cfr. Foto 4). 
 

 
Foto 4 - Fasce alberate secche subito a valle del ponte della S.S. 125. 

 
L’ultimo tronco omogeneo corrisponde al tratto di foce dove il riu San Giovanni si ramifica, formando una sorta 
di piccolo delta che comprende l’attraversamento di un modesto stagno costiero. In questo settore le fasce 
alberate sono costituite da radi gruppi o esemplari isolati di ontani, eucalyptus e da cespugli di tamerici. 
 
 
5.3 Conclusioni 
 
 
In generale il riu San Giovanni nel settore di indagine presenta un alveo sgombro da vegetazione legnose e 
delle sponde in cui sono presenti delle fasce alberate di modesta estensione laterale molto discontinue e per 
lunghi tratti interrotte. L’unico settore in cui dette fasce assumono una carattere di continuità è la zona subito a 
valle del ponte della S.S. 125. Gli alberi di una certa altezza sono costituiti in prevalenza da ontani, osservabili 
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in modo discontinuo lungo le sponde fin nei pressi della foce. Sono poi presenti cespugli e alberelli di salici e 
tamerici, queste ultime, tollerando l’acqua salmastra, sono di fatto l’unica essenza presente nel tratto terminale 
presso lo stagno costiero. 
 
In relazione alla scabrezza va osservato che questa lungo l’alveo attivo non è influenzata dalla presenza di 
vegetazione. Anche sulle sponde comunque la presenza di fasce alberate appare rilevante, in relazione al 
deflusso delle acque, solo nel settore subito a valle del ponte della S.S. 125. 


